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    Presentazione




    II Nepal... Be’! Il Nepal di cui si tratta è proprio quella piccola striscia di terra posta tra l’India e la Cina che alberga la massima concentrazione delle montagne più alte del mondo.




    Piccola, in fondo un po’ per modo di dire, perché è grande poco meno di mezza Italia, ed ha una popolazione pari a metà degli italiani. Ma in proporzione ai grandi (e ingombranti; e non amati) vicini del Nord e del Sud è veramente un piccolo paese. Qualcuno lo ha definito una specie di Svizzera tropicale.




    Potrei essere d’accordo; ma si potrebbe anche obiettare che dove il Paese è “Svizzera” è poco tropicale e viceversa. Comunque il presente libretto è frutto di un viaggio vacanza che ho compiuto nell’anno 2008 in Nepal e raccoglie i ricordi e le riflessioni che, in senso lato, sono state originate da questa esperienza per me molto singolare. Il testo è assai disorganico, in quanto raccoglie materiali molto diversi; e, almeno in parte, è frutto di un lavoro di ricerca che si è esteso per diverso tempo dopo il mio rientro in Italia. È nel complesso un testo più da “sfogliare” che da leggere ordinatamente. A qualcuno potrà interessare una parte, a qualcun altro un’altra. Gli amici che lo avranno in mano potranno giudicare; spero con indulgenza. E l’Infinito? Be’! Quella è una specie di (come dire?) impudente civetteria; e ancora di più lo è l’aver indicato il tema con la sigla del linguaggio matematico. Comunque buona lettura!


  




  TACCUINO DI VIAGGIO




  Questa parte del libro raccoglie (giusto il titolo) tutti gli appunti giornalieri del viaggio, compresi, come si vedrà, pensieri e osservazioni via via appuntate che di proposito non ho modificato al ritorno in Italia, salvo forse in pochissimi casi che ho segnalato. In particolare c’è un rigoroso rendiconto delle spese. Anche se (vista la mia scarsa pratica in merito) penso non potrebbe assolvere al compito di un rendiconto ufficiale.




  




   




  Allenamento




  A Pisa




   




  

    

      

      

      



      

        	

          Data


        



        	

          Scale*


        



        	

          Tempo


        

      




      

        	

          5 Set.


        



        	

          5


        



        	

          


        

      




      

        	

          6 Set.


        



        	

          10


        



        	

          


        

      




      

        	

          7 Set.


        



        	

          20


        



        	

          17’


        

      




      

        	

          8 Set.


        



        	

          25


        



        	

          22’


        

      




      

        	

          9 Set.


        



        	

          10 + San Cataldo


        



        	

          25’


        

      




      

        	

          10 Set.


        



        	

          10


        



        	

          


        

      




      

        	

          11 Set.


        



        	

          25


        



        	

          20’


        

      




      

        	

          13 Set.


        



        	

          30 (144 metri)


        



        	

          27’


        

      




      

        	

          13 Set.


        



        	

          30


        



        	

          28’


        

      


    


  




  17 settembre – marcia di 4 km




  * Scale di casa = circa 5 metri




  A Synarades




   




  

    

      

      



      

        	

          Data


        



        	

          Distanza in km


        

      




      

        	

          23 Set.


        



        	

          5


        

      




      

        	

          24 Set.


        



        	

          10


        

      




      

        	

          26 Set.


        



        	

          21 (gita all’osservatorio)


        

      


    


  




  In dettaglio




  Synarades ................................................. 9:40




  Bivio Aghi Deka ..................................... 10:25




  Aghi Deka ................................................ 11:00




  Aghi Deka inizio salita ........................... 11:20




  Aghi Deka fine salita .............................. 11:40




  Cima (Sfera bianca) .................................. 12:31




  Ripartenza ................................................. 12:45




  Bivio scalinata alta .................................. 13:12




  Bivio scalinata bassa .............................. 13:24




  Bivio Aghi Deka ...................................... 14:00




  Synarades ................................................. 15:00
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  Settembre




  Mercoledì 24




  




  Il sogno




  Paola è giovane e bellissima; mi avvicino a lei e le dico: “sei così bella che non voglio fare all’amore per non sciuparti”. Poi le chiedo: “Quanto pesi?”. E lei risponde: “59 kg”. Io le dico: “Ecco, 59 è il tuo peso”.




  Lunedì 29




  




  23:00 Partenza da FCO




  Martedì 30




  




  5:30 Doha (arrivo)




  9:00 Doha (partenza)




  Lungo percorso in bus nell’aeroporto. Paesaggio assolutamente brullo e quasi di sabbia grigia. Poi molti km di strada limitata da filo spinato: la città praticamente non si vede.




  16:00 (locali) arrivo a Kathmandu




  

    Visto € 74,00


  




  Ore totali convenzionali ..........................17h30’




  Ore sosta a Doha .......................................3h30’




  Ore ritardo fuso orario ..............................3h45’




  Ore volo effettive .......................................10h15’




  Volo perfetto nella prima tratta, pasto vegetariano buono; a Doha più povero ma più saporito. Nell’ultimo tratto di volo si vede l’Himalaya, simile alle Alpi ma più innevato (forse un 2500 m di nevi).




  Molto suggestivo anche se lontano.




  Kathmandu: aeroporto piccolo ma molto efficiente.




  Panorama intorno bello e verde, con monti (a occhio) sui 2500 m totalmente coperti di vegetazione. In un punto si intravedono i monti lontani. A un primo sguardo la città indiana, coloratissima e rumorosa, povera ma, forse, non miserabile. Non sembra esserci troppo smog. Accoglienza commovente di Sani e famiglia.




  




   




  Ottobre




  Mercoledì 1




  




  [image: image]




  

    

    

    



    

      	

        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        10 355,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Spese


      



      	

        −2 565,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Totale


      



      	

        7 790,00


      

    




    

      	

        C


      



      	

        Saldo Reale


      



      	

        7 830,00


      

    


  




  

    Cambiate € 100 = 10355 r


  




  Visita a Thamel e Dumbar Square




  Thamel è un quartiere di media grandezza (10 000/20 000 abitanti?) interamente pieno di negozi soprattutto piccoli (e spesso bui) di chincaglieria turistica. Strade malmesse e molto strette. Traffico intenso e denso di motociclette. Ci sono i ricsciò a ciclo. Non ci sono sensi unici né segnaletica stradale. Facciate coloratissime di insegne. Tetti piatti, altezza degli edifici senza alcun ordine. Gente bassa ma non brutta; alcuni (ma non molti) mendicanti, non insistenti. Non bimbi mendici. Tipo fisico vario, indiano (pelle abbastanza chiara) e tibetano (occhi mongoli). Qualche donna piccola con occhi molto belli. Prezzi da 1/4 a 1/5 di quelli italiani. Per esempio: taxi Italia € 15,00, qui 1,10; ristorante: Italia € 55,00 (quattro persone), qui 8,5. Specchietto: Italia € 4,00 e qui 0,50 r (r = rupia nepalese). € 1,00 oggi = 103,55 r. Pranzo vegetariano ottimo, 4 persone 885 r. La cosa più cara è la visita dei musei dove solo i turisti pagano 250 r ossia circa € 2,50. Con un permesso di ingresso che vale solo per tre volte.




  Dumbar square e palazzo reale




  Impressionante concentrazione di architettura lignea e di mattoni. Da visitare ulteriormente. Fastoso e molto... indiano e asiatico. Nel complesso però anche bello.




  Giovedì 2




  




  

    

    

    



    

      	

        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        7 830,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Spese


      



      	

        −765,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Totale


      



      	

        7 065,00


      

    




    

      	

        C


      



      	

        Saldo Reale


      



      	

        7 075,00


      

    


  




  

    Programma:




    1. Visita alla mamma di Sani




    2. Acquisto fiammiferi




    3. Visita a Pashupatinath




    4. Visita a Bodinath




    5. Visita a sorella di Sani




    6. Fissare colloquio con fratello di Sani (per gita)




    7. Acquisto giornali


  




  [image: image]




  Visita allo stupa di Bodinath.




  Palazzo reale: commovente nella sua modestia. Fa un po’ pensare al Ghebì di Addis Abeba (specie come atmosfera). Però qui è sensibilmente meno povero.




  Visita a Pashupatinath.




  Se ad un ebreo il buddismo immaginifico appare problematico, l’induismo lo respinge completamente.




  Il complesso è bello e armonioso anche se al solito molto impoverito e deteriorato e qua e là sporco. Meno colorito del santuario buddista, più grigio di legno scolpito e verde di piante. Presenza massiccia di scimmie, anche se un po’ trattenute da reti. Visione orribile di roghi sul fiume. Forse una moribonda presso la pira. Ragazzi nudi che si tuffano nell’acqua sacra (è il Gange, relativamente vicino alla sua sorgente) lercia, da una certa altezza. Nel complesso un insieme deprimente. Non è però che i nostri asettici crematori lo siano molto meno. I templi indiani (a differenza dei buddisti?) sono vietati agli stranieri (almeno questo). Pranzo dalla sorella di Sani con famiglia allargata. Vegetariano ottimo. Prima discussione sul trekking (il cognato fa la guida).




  Venerdì 3




  




  I templi di Dumbar Square




  Sono molti e di assai varia architettura. Domina il legno. Il più bello è il Moha Dewa. Bellissima anche la casa di Kumari Beha. Alla guida 100 r + regalo collana di € 2 (parlotta l’italiano). Bodhnath notevole ma non emozionante. Piazza grande restaurata e pulita.




  Jenz Stoltemberg: “Money doesn’t seem to be a problem, when the problem is money” (Sembra che non ci siano problemi per (ossia a trovare) il danaro, quando il problema è il danaro).




  Colloquio con altro fratello (Chengu) di Sani.




  Pashupatinath Monastero




  Edifici di mattoni, intonaco bianco. Molto armonico. Orrore della pira di moribonda presso il fiume. Molti mendicanti ma meno che in Etiopia.




  Tuffi nell’acqua lurida. Primo contatto con le scimmie. Lunga e faticosa scalinata (dopo pranzo). In cima bella vista (ma senza l’Himalaya). Il monte più alto tra quelli che circondano l’altipiano a valle di Kathmandu forse sfiora i 3000. Le statue del Buddha dorate, specie alla base, sono imponenti e anche un po’ inquietanti. Molto più colorite di quelle indù che preferiscono usare legno intagliato e pietra.




  Sabato 4
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        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        6 130,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Cambio


      



      	

        −2 565,00


      

    




    

      	

        C


      



      	

        Spese


      



      	

        −2 660,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Totale


      



      	

        10 540,00


      

    




    

      	

        D


      



      	

        Saldo Reale


      



      	

        10 575,00


      

    


  




   




   




   




  

    Programma:




    

      

      



      

        	

          1. Cambio moneta (almeno € 2000)


        



        	

          5. Acquisto carta valle di Kathmandu


        

      




      

        	

          2. Acquisto cartoline


        



        	

          6. Sinnel


        

      




      

        	

          3. Lettura guida su Patan


        



        	

          7. Colloquio con Chengu Sherpa


        

      




      

        	

          4. Visita a Patan + museo


        



        	

          8. Tagliare baffi.


        

      


    


  




  Patan. Dumbar (centro monumentale) molto ricco e interessante. Templi indù, soprattutto Visnu, Ganesh, Shiva: molto ben conservati. Bella casa padronale all’ingresso della piazza. Il museo è piccolo (una decina di stanze) ma molto ben ordinato; opere soprattutto di oreficeria buddista e indù. Notevole il tempio d’oro (un po’ fuori mano). La cittadina è più pulita, più quieta e meglio tenuta di Kathmandu. Forse un po’ più cara. I templi adornati col kamasutra sono indù e non buddisti.




  Osservazione generale sulle religioni, o meglio sull’immagine della divinità:




  

    

    



    

      	

        1)


      



      	

        Nell’induismo essa sembra legata alla vita, o meglio alla vitalità multiforme dell’uomo animale naturale.


      

    




    

      	

        2)


      



      	

        Nel buddismo l’idea della divinità, o meglio dell’uomo più vicino al dio è legata alla quiete e all’imperturbabilità.


      

    




    

      	

        3)


      



      	

        Nel cristianesimo il simbolo rimanda alla sofferenza umana e solo mediatamente all’amore.


      

    




    

      	

        4)


      



      	

        Nel giudaismo (e forse nell’islam) l’idea di dio è legata al vuoto di immagini. Dio è indescrivibile e inimmaginabile.


      

    


  




  Domenica 5




  




  

    Programma:




    

      

      



      

        	

          1.


        



        	

          Gita a Badnapur


        

      




      

        	

          2.


        



        	

          Acquisto francobolli e cartoline.


        

      


    


  




  

    

    

    



    

      	

        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        10 540,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Spese


      



      	

        −3 540,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Totale


      



      	

        7 000,00


      

    




    

      	

        C


      



      	

        Saldo Reale


      



      	

        7 020,00


      

    


  




  [image: image]




  

    

    



    

      	

        a)


      



      	

        Ieri a Bachtapur: dopo un trasferimento di 30 km attraverso la sgangherata e miserabile periferia di Kathmandu...


      

    




    

      	

        b)


      



      	

        Bachtapur è bella, ben curata e anche pulita. Il punto essenziale è una vasta zona pedonale con la nuova pavimentazione stradale in mattoni.


      

    




    

      	

        c)


      



      	

        L’architettura di numerosi templi e palazzi è più o meno la stessa di Kathmandu, ma tutto è immerso nella quiete e quindi godibile.


      

    




    

      	

        d)


      



      	

        Sembra che il loro periodo d’oro sia stato dal 1500 al 1700 per l’architettura indù. Più che di scultura (qualcosa c’è ma poco) si tratta di oreficeria in legno anche suggestiva ma (per me) poco decifrabile.


      

    


  




  Nel primo pomeriggio trasporto a Nagarkot. Finalmente si vede la campagna con i terrazzamenti a riso e a mais.




  Più tardi all’Hotel Vision a 2200 m in mezzo alle nubi e alla pioggia. Splendido arcobaleno doppio a due anelli concentrici. Albergo decisamente confortevole. Il taxi per 35 km ci ha atteso la mattina all’albergo. Spesa 1500 r.




  Lunedì 6




  




  

    Programma:




    

      

      



      

        	

          1.


        



        	

          Sveglia all’alba per cercare di vedere l’Himalaya


        

      




      

        	

          2.


        



        	

          Ritorno a Nauarkot e Kathmandu


        

      


    


  




  [image: image]




   




   




   




   




   




   




   




   




  6:00 Sull’Himalaya




  All’alba (ore 6) la vista della catena dell’Himalaya a 180° è la visione naturale più straordinaria della mia vita.




  I monti (prima oscuri all’orizzonte, poi innevati e infine inondati dal sole) sono qualcosa di stupendo e indescrivibile. Le foto in vendita sono oneste, anzi, riduttive.




  Naturalmente i monti più alti sono i più piccoli perché più lontani; ma si vedono quattro 8000.




  Annapurna (poco, all’estrema sinistra), Manaslu (splendido), piccolo il Cho Oyù. Ma ci sono folle di cime di 6000 e 7000, tra queste le tre cime del Ganesh Himal (7400) e il Lang tang (7200).




  L’Everest è poco più che un puntino all’estrema destra (ossia a oriente).




  8:10 Partenza per Baktapur




  Alle 8:10 decidiamo di partire a piedi in discesa per Baktapur, non sulla strada (una quindicina di chilometri) ma per una scorciatoia ripida attraverso i campi ben curati, poverissime abitazioni e con viste stupende di agricoltura montana. Gente timida ma sorridente, mai minacciosa.




  Passeggiata semplicemente splendida (di 3 ore) discendendo per 500 m.




  Alcuni commenti alla giornata: Sani è stata di una gentilezza affettuosa e commovente. La mattina prestissimo è venuta a svegliarmi e a portarmi un asciugamano perché l’Hotel non lo passava. Poi mi ha fatto trovare il caffè zuccherato sulla terrazza alta dell’albergo con una seggiola nel posto migliore per la vista. Sulla terrazza c’erano 30 persone, ma curato così (seggiola e colazione) solo io.




  Il cognato di Sani, per suo conto, ci ha fatto da guida e da portatore e poi ha pagato lui l’albergo per tutti (io, Sani, la nipote Puty) con pernottamento, cena e colazione. È necessario assolutamente sdebitarsi, ma non so bene come. Ha detto: lei è come di famiglia. Sani, alla fine dopo 3 o 4 ore di discesa per i campi non ce la faceva più e restavano ancora 7 o 8 km di strada. Si è preso un taxibus per 820 r (già messe in conto come 700 + 120).




  Martedì 7




  




  

    

    

    



    

      	

        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        4 500,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Spese


      



      	

        −1 265,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Totale


      



      	

        3 235,00


      

    


  




  

    Programma:




    1. A Sani carica batterie per foto




    2. Lavarsi la testa




    3. Acquisto cartoline e francobolli




    4. Copia passaporto e foto per Chenga Sherpa




    5. Acquisto carta della piana di Kathmandu




    6. Herald Tribune




    7. Misurare pressione




    8. Mostrare a Chenga giacca e K-Way




    9. Foto per l’Annapurna


  




  [image: image]




  Oggi giornata di riposo.




  La trattativa col collega di Chenga Sherpa (relativa al trekking) mi ha dato la sensazione che si tratti di gente seria e ben preparata (Agenzia Multi Adventure). Ho dato loro una caparra (€ 150, ossia metà della spesa totale) anche se loro non l’avevano richiesta. La sensazione è confermata il giorno successivo (8 ott.), con l’affitto del materiale per il trekking (scarponi) e acquisti vari (€ 85).




  [image: image]




  Mercoledì 8




  




  

    

      Programma:




      1. Cartoline, francobolli




      2. Misurare pressione




      3. Fotocopia guida per Annapurna




      4. Foto, passaporto e controllo vistiper trekking




      5. Dolci per la cena presso i genitori di Sara




      6. Crema Nivea


    




     




    * Ritirati tramite VISA 20 000 r (circa € 200)


  




  

    

    

    



    

      	

        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        3 235,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Prelievo*


      



      	

        20 000,00*


      

    




    

      	

        C


      



      	

        Spese


      



      	

        −1 205,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Totale


      



      	

        22 030,00


      

    


  




  [image: image]




  2:20 Sogno




  Sogno di Paola. È giovane, ma non giovanissima. Io cerco di tirare fuori un vestito da un armadio, ma non mi riesce. Lei mi dice che Carla, sua sorella, sta per morire. Io scoppio a piangere e continuo a lungo.




  In qualche modo le dico che senza di lei (Paola) sto male e che so che lei è morta.




  Grandi proteste di Sani che non voleva assolutamente che dessi soldi alla sorella (che mi ospita da una settimana). Le ho dato € 50.




  Giovedì 9




  




  

    Programma:




    1. Misurare pressione




    2. Imbucare cartoline




    3. Preparare bagagli per trekking




    4. Cambiare in spiccioli




    5. 2000 o 3000 r




    6. Caricare batterie foto




    7. Pettinino




    8. Purificatore di acqua


  




  [image: image]




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




   




  

    

    

    



    

      	

        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        22 030,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Spese


      



      	

        −210,00


      

    




    

      	

        C


      



      	

        Spese


      



      	

        −560,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Totale


      



      	

        21 260,00


      

    


  




  Fino ad ora Sani è stata premurosissima, intelligente ed efficiente. L’unico punto discutibile è che vengo sovralimentato. Sono costretto a fare pranzo e cena perché lo preparano (specie la sorella) ogni sera; tra l’altro ogni volta diversa e se avanza qualcosa lo butta via dal frigo, malgrado le mie proteste.




  Oggi è avvenuto un episodio in qualche modo interessante sul piano psicologico. C’è stato un incidente aereo con 14 turisti tedeschi morti. Lei è rientrata colpitissima, forse spaventata, ma anche triste, e ha dichiarato che non aveva più voglia di parlare. Infatti è stata zitta tutta la mattina, cosa per lei assolutamente eccezionale.




  Fino ad ora non ho potuto fare un passo in città e fuori casa da solo. Se lei non c’è mi fa accompagnare dal nipote, fratello di Kilu. Così è avvenuto per il parrucchiere. Ora conosco un po’ meglio la periferia della città dove abitiamo, oltre al centro turistico commerciale di Thamel. Siamo in mezzo alla festa del Dasein e finalmente la città è semivuota e quindi più decente.




  Al mattino siamo tornati a casa a piedi perché era difficile trovare un taxi. Il prezzo del taxi per Thamel è da 80 a 100 r. Il tragitto è intorno a 2 km




  Il rapporto con i prezzi di Pisa è intorno a 1/6.




  Il cibo più buono è lo yogurt. Oggi pranzo (ottimo) dai genitori di Sara. Ad un certo momento ho temuto che nel riso ci fosse della carne secca, invece erano scaglie di noce di cocco. Ho finito quasi tutto il materiale da leggere in italiano. I giornali di qui (sia il “Kathmandu Times” sia il “Post”) sono scritti in inglese semplice. Buoni sia il “Le Monde” internazionale sia lo “Herald Tribune”. Come in Palestina mi sforzo di fare le parole crociate inglesi. Risultato mediocre: 16 risposte positive su 30.




  Ho tentato quelle francesi, ma non ho il vocabolario. Va male: ne faccio più o meno la metà.




  Trasferimento a Pokhara. Appena usciti dalla città (Kathmandu) ci sono 20 o 30 km di periferia fatiscente. Poi, appena inizia la campagna, il paesaggio si fa molto bello. La valle si restringe e si costeggia a lungo un fiume che scorre sotto una catena di monti fino a sparire in qualche gola. Campi di riso verde tenero, poco bestiame, case contadine povere ma non poverissime. Fittissimi banani, ma non in piantagioni. Le banane costano meno di € 0,50 al kg. Per strada un incidente fa perdere buone 4 ore. Poi ne troviamo anche un secondo. In totale, per poco meno di 200 km, impieghiamo 10 ore (di cui 4 perse). Traffico bestiale senza semafori né sensi alternati.




  Cena a Pokhara, che sembra meglio ordinata di Kathmandu.




  Venerdì 10
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        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        10 540,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Spese


      



      	

        −3 540,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Totale


      



      	

        7 000,00


      

    




    

      	

        C


      



      	

        Saldo Reale


      



      	

        7 020,00


      

    


  




  6:00 Partenza




  La mattina alle 6 partenza col bussino dell’agenzia (qui sembra sia di regola la puntualità). Pokhara è a 913 m (sul livello del mare). Si sale fino a Kande (1770 m), dopo di che inizia la tappa.




  Vista di passaggio del Machapuchare (6990 m): impressionante, sembra un Cervino di formato extra e con la vetta ancora più acuminata che spunta sopra nuvole e basse colline. A sinistra appare l’Annapurna, che sembra un po’ il Corno alle Scale dell’Appennino tosco-emiliano, solo a misura di giganti. Le nevi nell’aurora hanno un colore dorato che lascia senza fiato; ancora provo commozione. Si vede un po’ anche il Manasulu che è enorme e incombente perché più vicino e il Ganesh Himal con le tre cime che avevo già visto da Nauarkot. I monti qui sono più impressionanti perché più vicini.




  9:10 Pathan (1890 m)




  10:10 Dearali (2100 m)




  La passeggiata dura 3 h (7:20-10:20) comprese due brevi soste, una dopo due ore. Ci sono saliscendi per un dislivello di 300 m, è un sentiero bellissimo tra boschi; più che un sentiero è una scalinata con gradini bassi (sui 10 cm). Nella stagione umida sarebbe probabilmente inondato.




  Potrebbe sembrare una gita sulle Apuane, solo che la vegetazione qui è tropicale e i colori sono diversi; non pini, né querce, né conifere. I colli intorno sono sui 2000 m e sono coperti dal bosco fino alla cima. Si vede quasi sempre il lago di Pokhara (che è sugli 800 m) e ogni tanto le cime spettacolari sopra le nubi. La guida sembra ottima; lascia a me stabilire il passo ed è sempre al mio fianco in ogni momento in cui potrebbe esserci qualche difficoltà (uno scalino un po’ più alto, un altro punto con la via scivolosa). Il portatore è un ragazzo e mi fa quasi un po’ pena perché trasporta 10 o 12 kg miei oltre al suo bagaglio. Ogni tanto si fermano un po’ (io tenderei a non farlo) e bevono un po’. Io non bevo. Solo a Pothama ho preso una limonata ma non ne sentivo il bisogno.




  Abbiamo incontrato solo una coppia di turisti (o forse due) che stavano scendendo e poi un gruppetto di giovani di aspetto indù (ragazze piccole ma molto armoniose e belle) che salivano con noi verso Landong.




  19:00 Arrivo in hotel




  L’albergo a Pokhara dove siamo arrivati ieri alle 19 (già buio) è piccolo ma decorosissimo. Sembra nuovo (poi ho saputo che ha 15 anni), di certo è stato rinnovato da poco; si chiama “Finemounts” ed ha il livello di un medio tre stelle italiano. Ieri sera ho circolato un po’ per Pokhara, che è illuminata solo dalle numerosissime botteghe che fiancheggiano le strade (cioè niente illuminazione pubblica). Il traffico è molto meno intenso che a Kathmandu. Era buio, perciò della città ho visto poco.




  Sabato 11
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        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        21 185,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Spese


      



      	

        −1 200,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Totale


      



      	

        19 985,00


      

    


  




   




  Dearali Lodge molto spartano; vedremo i prezzi del cibo e dell’alloggio. Pranzo e cena decisamente buoni. Nel pomeriggio e la sera arrivano molte comitive, coppie e qualche singolo con guida. Ci sono francesi, tedeschi, polacchi, americani e un austriaco.




  La notte un altro spettacolo impressionante con la neve e i ghiacciai che sembrano illuminare la valle (forse lo fanno!).




  Nella notte e al mattino prima difficoltà seria che può perfino mettere a rischio il trekking: non sono in grado di utilizzare il cesso alla turca. In Palestina 12 anni fa ne ero capace. Nel pomeriggio ho approfittato delle comitive per fare esercizio di francese, tedesco e inglese. Nel complesso non male. La difficoltà maggiore resta quella di capire l’inglese della guida e del portatore nepalesi. La sera passatempo con i cruciverba inglesi: risultati meschini (peggiori che in Palestina, ma forse erano più difficili).




  Nella notte (nello sgabuzzino non c’è luce) ho passato il tempo di veglia (in media 2 o 3 ore specie prima dell’alba) in parte a pensare ad una novella, e poi a cercare di capire (cosa che fino ad oggi non avevo mai fatto nemmeno ai tempi del liceo, tanto che mio fratello mi poteva dare lezione) alcuni elementi di geografia astronomica.




  Osservazione interessante




  In questo paese si fuma pochissimo. I locali sono forse troppo poveri per permetterselo e i turisti ormai non fumano più perché... abbastanza ricchi. Forse c’è un minimo di speranza che almeno in questo caso si possa saltare la tappa intermedia, ma temo che l’esperienza cinese (per non dire della situazione tragica dell’ex socialismo reale) induca a pensare il contrario.




  Domenica 12
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        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        20 985,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Spese


      



      	

        −485,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Totale


      



      	

        20 500,00


      

    


  




  7:45 Deaurali (2100 m)




  11:10 Landung (1640 m)




  Passeggiata splendida ma (specie all’inizio) faticosa perché era tutto un saliscendi di gradini di pietra. Il bosco è attraversato da torrenti che si passano su ponti sospesi abbastanza sconnessi. La cima dell’Annapurna (vicino a Huncha) è sempre splendida. Quella che si vede è l’Annapurna sud mentre l’Annapurna I (la cima sopra gli 8000 m) è quasi nascosta.




  All’inizio del cammino (ossia presso Deurali) appare la cima del Machapuchare che ora appare bifida (a differenza che da Pokhara) e lontano a Occidente appare per un momento il Dawla Ghiri (che è ancora più alto dell’Annapurna). Ma quello che domina sempre è l’Annapurna.




  A Landung il lodge è quasi lussuoso; c’è soprattutto un cesso occidentale legato alla camera.




  Pranzo buono e abbondante; il molto azzardato tentativo di provare dei “macaroni vegetables” è risultato un successo. Gli spaghetti cotti al punto giusto, salati il giusto e di buona grana. Il sugo di vegetali misti piuttosto originale e decisamente gradevole (non dolciastro né colloso); forse un po’ pepato. Ovviamente mancava il parmigiano, con l’aggiunta del quale, si sarebbe considerato ottimo oltre che originale. Ho aggiunto un brodino vegetale con riso bianco e infine un dolce al riso che conoscevo già e infine un pezzetto del flou alla banana che mi era avanzato dalla sera prima a Deurali. Alla sera ho preso solo un piatto di mele e banane tagliuzzate. Per le bibite scelgo Fanta o Sprite. A Pokhara ho assaggiato una limonata al selz che sembrava puro sugo di limone.




  Nel pomeriggio chiacchierata in inglese con una ragazza danese di Aarhus. Una volta messo l’apparecchio ero quasi in grado di capire tutto. Lei, naturalmente, mi capiva benissimo. Più tardi una lunga chiacchierata con un veterinario argentino che risiede a Miami e cura cani e gatti.




  Ho parlato spagnolo in maniera fluente e varia senza difficoltà. Invece delle sue risposte molto lunghe e articolate ho capito poco.




  D’altra parte non posso stare tutto il tempo a ripetere che mi parlino forte e lentamente. Quando però ciò avviene capisco quasi tutto; almeno in francese, inglese e spagnolo; in tedesco un po’ meno. Fare queste esperienze linguistiche mi aiuta a riempire le serate. Ieri sera, il fatto che una coppia americana abbia trovato qualche difficoltà ad aiutarmi in un cruciverba mi ha consolato della mia incapacità: tra l’altro, ho solo con me un vocabolarietto modestissimo.




  Altre foto pomeridiane dell’Annapurna I (8090 m).




  Ho trovato una rivista francese di scienza applicata molto ben fatta, lasciata qua da qualche escursionista. Ho chiesto di portarla via pagando qualcosa e mi hanno risposto di sì. I ragazzi accompagnatori seguitano ad essere gentili e premurosi. Mi hanno ricucito il piccolo zaino che si era scucito.




  Nella sera e nella notte continua la notevole esperienza mentale della descrizione del moto apparente del sole e di quello che apparirebbe se l’asse terrestre fosse diversamente orientato rispetto all’eclittica. Al ritorno a Pisa forse ne discuterò con Micol e Eleonora.




  Falliti tutti i tentativi di usare il centralino telefonico sia verso l’Italia e la Grecia, sia verso Kathmandu.




  Lunedì 13
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        Budget


      

    




    

      	

         


      



      	

        Descrizione


      



      	

        r.


      

    




    

      	

        A


      



      	

        Saldo


      



      	

        20 500,00


      

    




    

      	

        B


      



      	

        Spese


      



      	

        −2 560,00


      

    




    

      	

         


      



      	

        Totale


      



      	

        17 940,00


      

    




    

      	

        C


      



      	

        Saldo Reale*


      



      	

        16 990,00


      

    


  




   




   




   




  * Mancano quasi 1000 r. Deve essere saltata qualche spesa!




  Tappa bella e interessante ma troppo faticosa per me: infatti il dislivello non era di 500 m, perché nella prima fase (ore 8:00-9:30) si scende a 1340 m per poi risalire a 1780 m, ridiscendendo ancora a 1600 dove siamo giunti verso le 11.




  Di là, con una salita molto ripida sui soliti scalini di pietra, si arriva a Chomrong. In tutto si fanno perciò 1020 m di salita e 1010 di discesa. È un saliscendi quasi perfetto. Abbiamo fatto molte soste, in particolare una lunga a metà della salita finale. Alla fine ero piuttosto provato, anche perché, tra le 13 e le 14, c’era parecchio sole. Ogni volta che provavo un po’ di affanno (2 o 3 volte) mi sono fermato. I ragazzi, sempre disponibili, facevano scegliere a me quando fermarsi. In genere, ho meno bisogno di stop: non amo bere (e meno ancora mangiare). Però ho preso anche un tè zuccherato e una bibita in salita. Ho pregato di partire più presto domani; ma se non mi sentissi riposato, potrei anche fare una fermata. Anche domani purtroppo è previsto un po’ di saliscendi perché si riscende a 1840 m a Thilka. Vedremo un po’. Ma forse, quelli di domani, sono gli ultimi “su e giù”; io, in effetti, la fermata vorrei farla tra due tappe a Himalaya che è già a 2900 m




  7:45 Chomrong (2170 m)
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            Descrizione


          



          	

            r.


          

        




        

          	

            A


          



          	

            Saldo


          



          	

            16 990,00


          

        




        

          	

            B


          



          	

            Spese


          



          	

            −900,00


          

        




        

          	

             


          



          	

            Totale


          



          	

            16 090,00
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  Il percorso di oggi comunque era meno panoramico perché la valle del Modi Kola si restringe sempre di più e il bosco (che continua fino a 3000 m) è attraversato da moltissimi torrentelli traversati da passerelle di legno talora senza spalliera. Il ponte principale è lungo un 50 m ed è spettacolare e un po’ pauroso perché di sotto, il fiume, è già in una sorta di precipizio con una rapida tra roccioni. L’altezza è sui 20 m. Il monte alto che si vede nella prima parte del percorso (quando si scende fino a 1340 m) è sempre più incombente e spettacolare: è l’Annapurna Sud. La risalita (di circa 600 m) è molto ripida e costeggia risaie a terrazza fino ai 2000 m.




  Nei molti lodge sulla strada (6 o 7), più o meno attrezzati, vendono collanine (ne ho acquistate 4) che sembrano proprio un prodotto locale e il prezzo è più o meno standard (250 r, ossia € 2,50).




  Prima di cena lunga chiacchierata con 4 israeliani. Questa volta li capisco perfettamente (ma con l’apparecchio acustico). Altra chiacchierata con uno spagnolo di Valencia; va discretamente bene, al solito parlo correttamente ma capisco un po’ meno, ma meglio che con l’argentino. Domattina sveglia alle 6:30.




  Per cena: risotto con verdure e uovo (ottimo), patate lesse (buone), pizza cattiva; quindi offerta agli israeliani e allo spagnolo.




  Per telefono ho rassicurato Gioia che mi chiedeva di... non stancarmi. Un po’ assurdo; diciamo di... non stancarmi troppo! Nella notte lettura di un articolo molto bello sul numero di “Science et Avenir” che ho comprato a Landung. Tratta delle esperienze mentali di fisica che sono esposte molto bene dall’epistemologo Jean Robert Browin. In particolare ho capito quella di Einstein sull’incompatibilità dell’elettromagnetismo di Maxwell con la legge galileiana della somma delle velocità. Mi è venuto in mente di sviluppare l’affermazione che ho fatto nella conferenza di Bolzano su “Movimento e mutamento”. Nell’esperienza mentale di Galileo sulla caduta dei gravi (quella dei due pesi legati) c’è più fisica (nel senso attuale) che in tutta la Filosofia della Natura di Hegel. Varrebbe la pena di fare un confronto tra Aristotele, Galileo e Hegel da questo punto di vista.




  Ieri durante la marcia (nella prima parte, perché alla fine ero troppo stanco per pensare a qualcos’altro che a quando sarebbe finita la salita), mi era venuto in mente una possibile ricerca sul precetto biblico “non cuocere il capretto nel latte di sua madre” e sull’enorme dilatazione imposta dalla Mishnà e dal Talmud, il tutto da confrontare con le interpretazioni che possono darsi oggi e le possibili utilizzazioni in chiave moderna (animalismo ecc). Interessante anche una possibile lezione di Geografia astronomica. Credo di aver capito bene (per riflessione diurna e notturna) come appare il moto del sole dalla terra, magari da farsi alle mie nipotine con eventuale aggiunta di Eleonora Cappuccio. Sarebbe per loro un esempio pratico importante di ragionamento scientifico, ossia un’esperienza mentale.




  Martedì 14




  




  5:00 Sveglia




  Sveglia e levata alle 5:00...




  Nella notte ho cercato di scattare delle foto dei monti sotto la luce della luna; ma senza successo. Ho però imparato ancora qualcosa dal libretto delle istruzioni.




  Nelle lunghe camminate silenziose (i ragazzi parlano a lungo tra loro e ogni tanto scherzano) mi capita di pensare a lungo a Paola. Il più delle volte lo faccio ripetendo le poesie che ho scritto per lei. Ancora una volta sono il segno, lo strumento e la cronaca del mio amore. Poi stanotte, anche per effetto della frase che ho ripetuto per la centesima volta agli israeliani sulla mia conoscenza dell’ebraico “ciò che non si vuole scordare non si scorda” (a volte avviene l’opposto), forse per questa ragione, nella notte ho preso una decisione relativamente all’ultima notte che ho passato con lei viva. Ho deciso di passare dalla posizione di non potermela scordare per tutto il resto della vita a quella di non volerla scordare. Non riesco a scrivere questo senza piangere (e neanche a trascriverlo a un anno di distanza).




  6:45 Partenza da Chomrong (2170 m)




  All’inizio discesa fino a 1890 m, poi risalita fino a Shinwa (alle 9:15) a 2340 m




  11:35 Arrivo a Bamboo (2370 m)




  Di nuovo risalita a 2500 m, infine a Bamboo.
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          Descrizione
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          A


        



        	

          Saldo


        



        	

          16 090,00


        

      




      

        	

          B


        



        	

          Spese


        



        	

          −1 100,00


        

      




      

        	

           


        



        	

          Totale


        



        	

          14 990,00


        

      


    


  




  La prima discesa dal villaggio al fiume è molto ripida e ha preso 40’, poi la salita a Shinwa è pure molto faticosa, perché anch’essa ripida. La vista sul Machapuchare e sull’Annapurna III è splendida. Da Shinwa si entra nella foresta di bambù molto suggestiva. Presso Shinwa devono esserci molti allevamenti di bufali, ne abbiamo incontrati alcuni, perché si cammina praticamente sulle fatte. Poi d’un tratto scompaiono. In compenso, nella foresta, a un certo punto sono comparse delle scimmie grigie che però io, senza occhiali, non sono riuscito a vedere (come mi avvenne [image: image] per l’ippopotamo sul lago Tana). Una gentile turista americana mi ha mostrato qualche foto appena fatta. Al solito sgradevole e pesante su e giù per Bamboo. Abbiamo in tutto percorso 4 o 5 km. Se fossero stati in piano avremmo impiegato un’ora. Invece per un dislivello finale di 200 m ci sono volute 2h10’.




  A Bamboo non ci sono più camere. Ora si spiega il fatto che il giovane sherpa corra avanti a noi per arrivare prima a cercare un alloggio. D’altra parte in questo luoghi isolati non c’è telefono (l’ultimo era a Chomrong) e quindi, chi tardi arriva, male alloggia! Io però non ho accettato di proseguire per una ulteriore salita di 300 m fino a Dohan. Sembra però che da domani il su e giù sarà finito.




  Anche oggi dopo l’arrivo (circa alle 12:00) ho mangiato benissimo. Il riso saltato con verdure e uovo è ottimo. Poi ho preso il brodo vegetale con noodles che sono risultati vermicelli, e un uovo sodo. Anche il brodo vegetale era ottimo.




  Noto che il livello delle funzioni fisiche essenziali è il seguente:




  − Alimentazione: ottimo!




  − Sonno (nel sacco caldo): ottimo!




  − Minzione: ovviamente senza problemi.




  − Evacuazione: problematica per il tipo di cessi, anche se puliti.




  − Lavarsi: ridotto al minimo; ma in fondo è la funzione meno essenziale.




  I ragazzi, mescolati ai locali, passano molto tempo a giocare a carte. Sono tutti giochi che non conosco e nemmeno facilissimi a capirsi osservando; talora sembrano simili al ramino. Anche inglesi e tedeschi giocano giochi diversi dai nostri.




  Oggi scoperta abbastanza sorprendente. I ragazzi, il cui inglese ho difficoltà a capire, parlano un tedesco discreto che invece capisco, e lo studiano un po’ durante le soste.




  Nel complesso anche la tappa di oggi è andata piuttosto bene. La peggiore è stata quella di ieri. Da domani (e specie da posdomani) dovrò confrontarmi col mal di montagna. Oggi comunque non ho mai avuto affanno, che invece ieri dopo le 12 qua e là si era manifestato. Stoppato subito con brevi e frequenti soste.




  Prima smagliatura nell’organizzazione. Baghor, che era la prossima stazione di lodge prevista, è chiusa!




  Mercoledì 15
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        14 050,00


      

    


  




   




  7:10 Bamboo (2310 m)




  10:35 Himalaya Hotel (2920 m)




  3h25’ per 610 m: bene!




  I su e giù praticamente finiti dopo la prima ora.




  La foresta di bambù resta splendida, ma i bambù prevalgono solo a tratti; il sentiero è spesso una scalinata irregolare abbastanza ripida, si passano ponticelli che nel primo tratto del percorso implicano saliscendi. Tutto il primo tratto, ossia fino a Dobha (2600 m) dove siamo arrivati alle 8:20, è umidissimo, come veniva detto nella guida. Si guadano continuamente torrentelli che si gettano nel Modi Khola, che alla fine (ossia dopo Himalaya) appare maestoso. Il terreno e molto fangoso.




  Note sul pomeriggio di ieri.




  

    

    



    

      	

        1)


      



      	

        Prima smagliatura abbastanza seria dell’organizzazione. Il trekking concordato prevedeva, sia pure in maniera sommaria, una tappa per domani a Baghor (3200 m). Da una conversazione con due giovani svizzeri che tornavano dal campo base dell’Annapurna (ABC) (quindi in maniera del tutto casuale) ho saputo che tutti i lodges del paesello (mucchietto di casupole) sono stati chiusi, forse per il pericolo di valanghe. Quindi quella tappa non era possibile e così rischiavo di arrivare stanco morto senza poter pernottare. D’altro canto la tappa successiva porta a lo MBC (campo base del Machapuchare) a 3700 m e io ho assolutamente escluso la possibilità di ridurre il numero di tappe. Ho allora deciso di ridisegnare la tappa e di dormire a Derual (3200 m), a sole due ore (più o meno) da qui (Himalaya 2920 m).
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